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 CONFINDUSTRIA ABRUZZO
Il Presidente
Al Sistema Bancario e Creditizio abruzzese
 All’A.B.I. regionale
e p.c.  Egregio 

   On. Ottaviano Del Turco 

   Presidente Regione Abruzzo


   Gent.ma 


   Sig.ra Valentina Bianchi 

   Assessore Attività Produttive Regione Abruzzo

   Gent.mi
   Direttori Generali delle
   Sedi provinciali della Banca d’Italia

   di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo
SEDI

L’Aquila, 5 Maggio 2008







Prot. n. 159/AI
Oggetto: Termine per l’estinzione delle fatture anticipate.
Gli imprenditori abruzzesi, soprattutto del settore Agroalimentare, sottopongono all’attenzione del Sistema Bancario regionale il problema riguardante il termine per l'estinzione delle fatture anticipate che alcuni Gruppi Bancari stanno fissando perentoriamente a 90 gg.: trascorso tale termine, inizieranno le segnalazioni -sconfinamenti, fido scaduto, ecc…- alla Centrale Rischi del sistema bancario con tutte le negative conseguenze, facilmente immaginabili, che andrebbero ad aggravare ulteriormente la situazione finanziaria già precaria delle PMI abruzzesi, e in particolare di quelle agroalimentari. 
Ricordiamo che fino al 2007 la Moderna Distribuzione non ha mai pagato prima di 120 gg., se non in casi particolari. Dall’inizio del 2008 i flussi finanziari in entrata per la Grande Distribuzione Organizzata sono sensibilmente diminuiti per la riduzione dei consumi a causa della attuale crisi economica e, conseguentemente, sono stati ulteriormente allungati i termini di pagamento, arrivando fino ai 180 gg.
Le PMI Abruzzesi fornitori della G.D.O., e in particolare quelle Agroalimentari, non possono scaricare a monte questa differenza temporale se non correndo il rischio di perdere i propri Fornitori che hanno formato e cresciuto in lunghi anni, con pazienza e passione.
Conseguentemente, le PMI Abruzzesi avranno ben presto notevoli problemi finanziari a causa delle imposizioni restrittive del Sistema Bancario in generale e del comportamento della G.D.O.
Si chiede, pertanto, a nome del sistema imprenditoriale abruzzese e specificatamente di quello agroalimentare, che venga riportato a 120 gg., se non addirittura a 180 gg., il termine per l’estinzione delle fatture anticipate, prima della segnalazione alla C.R., evitando l’imposizione a 90 gg. che si sta adottando negli ultimi tempi.
Ciò darebbe respiro alle aziende agroalimentari in questo particolare momento di difficoltà congiunturale.

Questa Organizzazione, quindi, rimane a disposizione per un eventuale incontro con gli Enti interessati, con l’auspicato coinvolgimento della Regione Abruzzo, utile ad una positiva soluzione della questione.

In attesa di un cortese riscontro, invio i più cordiali saluti.
Cav. Calogero Riccardo Marrollo
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